
    
 

 

 

                                                             

    RIORGANIZZAZIONE E TELELAVORO  

Comunicato 23/19  

Lo stallo creato dalla riorganizzazione ministeriale in corso di definizione, rischia di generare 
pesanti ripercussioni sui dipendenti, nonché di creare disagio ai lavoratori più svantaggiati, in merito 
alla realizzazione delle misure organizzative e alle conseguenti procedure amministrative di 
promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art.14 della legge 7 agosto 2015, n.124 con particolare riferimento al telelavoro. 

Come previsto infatti nell’atto organizzativo per l’accesso alle modalità flessibili della 
prestazione lavorativa (telelavoro domiciliare, decentrato e lavoro agile) a firma del Direttore 
Generale D.G.R.O.B. ed alle successive circolari esplicative, la decorrenza del progetto di telelavoro 
è fissata al 1° gennaio 2020 ma la presentazione dello stesso deve avvenire entro il 31 ottobre 2019 

Tuttavia l’attuale assenza di Dirigenti (dimissionari, ad interim non rinnovati etc.) in molte 
Divisioni, l’imminente designazione dei nuovi Direttori Generali a seguito di recente interpello e la 
conseguente futura definizione dei nuovi Dirigenti di divisione, determinano una fase transitoria di 
incertezza e stallo che  inevitabilmente rallenta l’iter dei vari adempimenti necessari alla 
realizzazione del progetto di telelavoro.  

Alcuni colleghi, che potrebbero accedere a questo utile strumento di conciliazione vita-
lavoro lamentano la mancanza di una situazione organizzativa certa all’interno di cui operare.  

La UILPA ha quindi ritenuto necessario e doveroso scrivere all’Amministrazione per 
sollecitare una risposta a questo problema legato allo stallo organizzativo ed amministrativo in 
essere, chiedendo una proroga della scadenza per la presentazione dei progetti almeno al 30 
novembre 2019. 

Roma, 9 ottobre 2019     
                

        Per il Coordinamento UILPA MISE 

             Stefano Fricano 


